
 

REPERTORIO N. 8.555                      RACCOLTA N. 6.296 

TRASFORMAZIONE DI ASSOCIAZIONE IN FONDAZIONE 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventisei il giorno undici del mese di marzo 

11.03.2026 

In Pavia, Via Palestro n.10 

Alle ore dieci e trenta minuti 

Avanti a me ANDREA TRAMONTE notaio in Pavia, iscritto al Col-

legio Notarile di Pavia, Vigevano e Voghera, alla presenza 

delle Signore: 

Rovati Claudia Adele, nata a Castel San Giovanni il 26 settem-

bre 1991, residente a Corteolona e Genzone, viale Stazione 

n.3; 

Cassinari Michela, nata a Pavia il 22 luglio 1997, residente a 

San Genesio ed Uniti, via de Gasperi n.5; 

intervenute quali testimoni, aventi i requisiti di legge, come 

mi confermano, è presente il signor: 

GOCILLI MAURO, nato a Milano il 14 giugno 1972, residente a 

Segrate, in Via Emilio Alessandrini n. 2,  

della cui identità personale io Notaio sono certo, che mi ri-

chiede di assistere, redigendone verbale, all'assemblea 

dell'associazione denominata 

“AMICI DI GABRIELE ONLUS” 

con sede in Segrate, Via Alessandrini n.2, costituita con atto 

del 25 gennaio 2006, registrato a Milano 3 il 27 gennaio 2006 

REGISTRATO A PAVIA 

IL 13/03/2026 

AL N. 4256 

SERIE 1T 

PAGATI EURO  



 

al n.947 serie 3, codice fiscale 97427220153. 

Detto comparente, Presidente del Consiglio di Amministrazione 

del citato ente, assume la presidenza dell'assemblea ai sensi 

di statuto e dà atto: 

- che la presente assemblea è convenuta per oggi, a quest'ora 

e in questo luogo; 

- che è rappresentato il 100% (cento per cento) degli associa-

ti come segue: 

GOCILLI MAURO, sopra generalizzato; 

VILLA SIMONA, nata a Milano il 5 agosto 1976, codice fiscale 

VLLSMN76M45F205Z; 

DE GASPARI CARLA, nata a Milano il 3 dicembre 1947, codice fi-

scale DGSCRL47T43F205G; 

VILLA GIORGIO, nato a Carpaneto Piacentino il 4 maggio 1943, 

codice fiscale VLLGRG43E04B812X; 

GOCILLI GABRIELE, nato a Segrate il 22 maggio 2005, codice fi-

scale GCLGRL05E22I577J, per delega rilasciata a Villa Simona; 

- che dell’organo amministrativo sono presenti il Presidente 

Gocilli Mauro e i consiglieri De Gaspari Carla e Villa Simona; 

-di aver accertato l’identità e la legittimazione dei presen-

ti. 

Dichiara quindi la presente assemblea validamente costituita e 

atta a deliberare sul seguente: 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Trasformazione dell'associazione in fondazione con caratte-



 

ristiche idonee all'iscrizione al Registro Unico Nazionale del 

Terzo Settore, di cui al D.Lgs. n.117/2017 

2) Adozione di un testo di statuto conforme a quanto previsto 

dal Testo Unico del Terzo Settore (D.Lgs n.117/2017) 

3) Varie ed eventuali. 

Iniziando l’esame degli argomenti all'Ordine del giorno, non 

opponendosi nessuno alla trattazione degli stessi, il Presi-

dente illustra i motivi che consigliano la trasformazione 

dell'ente in Fondazione, nel rispetto sia di quanto previsto 

dal Codice del Terzo Settore, sia di quanto previsto 

dall'art.42 bis C.C. 

In particolare la trasformazione appare congrua rispetto allo 

scopo istituzionale dell’ente trasformando e in grado di ga-

rantire la stabilità e l’integrità, dopo il completamento del-

la trasformazione, del fondo di dotazione riferibile alla fon-

dazione, anche considerando che l’Associazione ha ora una con-

sistenza patrimoniale ampiamente superiore a Euro 30.000,00 

(trentamila virgola zero zero) occorrente ai fini 

dell’iscrizione nel Registro unico nazionale del Terzo Setto-

re.  

Il Presidente informa i presenti che la Fondazione risultante 

dalla trasformazione assumerà la qualifica di ente del terzo 

settore di cui al D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del 

terzo Settore) e verrà quindi iscritta nel Registro Unico Na-

zionale del Terzo Settore. 



 

Il Presidente ricorda che l'art. 42-bis c.c. prevede, tra 

l'altro, l'applicabilità alle trasformazioni tra associazioni 

e fondazioni delle disposizioni di cui alla sezione II del Ca-

po X, titolo V, Libro V, in quanto compatibili. 

Il Presidente dà quindi atto: 

a) che la trasformazione non è esclusa dallo statuto vigente; 

b) che l'organo amministrativo dell'associazione ha predispo-

sto, ai sensi dell'art. 42-bis c.c., la relazione relativa al-

la situazione patrimoniale dell'ente in via di trasformazione 

contenente l'elenco dei creditori, aggiornata nei termini di 

legge; 

c) che gli associati hanno prima d'ora rinunciato alla predi-

sposizione, ai sensi del combinato disposto degli artt. 42-bis 

e 2500-sexies, secondo comma, c.c., della relazione illustra-

tiva delle motivazioni e degli effetti della trasformazione; 

d) è stata predisposta, ai sensi del combinato disposto degli 

artt. 42-bis e 2500-ter, secondo comma, c.c., la relazione di 

stima del patrimonio dell'associazione da parte dell'esperto 

Dottor Davide Carelli, iscritto al Registro dei Revisori Lega-

li al n.134124 riferita alla data del 31 dicembre 2025, asse-

verata con giuramento innanzi a me Notaio il 6 marzo 2026, Re-

pertorio n.8.540, perizia che, unitamente al verbale di giura-

mento, si allega sotto "A".  

Detta perizia attesta la consistenza del patrimonio della Fon-

dazione e l'adeguatezza alla realizzazione dello scopo; ai fi-



 

ni dell'iscrizione dell'Ente al Registro Unico del Terzo Set-

tore si allega sotto "B" l'Attestazione del patrimonio minimo 

dell'associazione da me rilasciata sulla base della suddetta 

relazione di stima; 

e) si applica l'art. 2500-novies c.c.: pertanto la trasforma-

zione da associazione in Fondazione diverrà efficace decorsi 

60 (sessanta) giorni dall'esecuzione della formalità pubblici-

tarie prescritte dalla legge. 

Il Presidente passa quindi a illustrare il nuovo statuto che 

regolerà l'ente trasformato, contenente le disposizioni che 

regolano l’ordinamento della Fondazione e in particolare la 

amministrazione e l'attività, nel rispetto delle vigenti norme 

di legge, dei principi e dei valori che già ispiravano la tra-

sformata associazione. 

In particolare il Presidente precisa che la Fondazione non 

avrà scopo di lucro e perseguirà finalità civiche, di solida-

rietà sociale e di utilità sociale, mediante lo svolgimento 

delle attività di interesse generale indicate nell'articolo 3 

(tre) dello statuto sociale. 

L'assemblea, dopo opportuna discussione, all'unanimità dei 

presenti aventi diritto di voto, per alzata di mano, 

DELIBERA 

- di trasformare l'associazione AMICI DI GABRIELE ONLUS in una 

Fondazione denominata "FONDAZIONE AMICI DI GABRIELE ETS", sta-

bilendo quanto segue: 



 

- la Fondazione sarà amministrata da un Consiglio di Ammini-

strazione. 

Il primo Consiglio di Amministrazione della Fondazione è com-

posto da 3 (tre) Consiglieri, in conformità allo statuto, e 

precisamente: 

GOCILLI MAURO quale Presidente; 

DE GASPARI CARLA quale consigliere 

VILLA SIMONA quale Vice Presidente. 

I componenti del Consiglio di Amministrazione dureranno in ca-

rica fino al giorno di approvazione del bilancio relativo 

all'esercizio scadente il 31 dicembre 2028; 

- la carica di organo di controllo, con funzioni altresì di 

revisione legale, è affidata al Dottor CARENA TOMMASO GIUSEP-

PE, nato a Milano il l8 gennaio 1982, codice fiscale 

CRNTMS82A18F205F; 

- sarà regolata dallo statuto che si allega sotto "C"; 

- di prendere atto che la Fondazione sarà iscritta nel Regi-

stro Unico del Terzo Settore previsto dal D. Lgs.117/2017 nel-

la sezione "Altri Enti del Terzo Settore"; 

- di conferire al Consiglio di Amministrazione e per esso al 

Presidente, nei limiti di legge, ogni e più ampio potere per 

apportare al presente atto e all’allegato statuto tutte quelle 

modifiche, integrazioni e soppressioni, eventualmente richie-

ste dalla competente Autorità ai fini dell'iscrizione al regi-

stro degli Enti del Terzo Settore; 



 

- di prendere atto che la trasformazione, ai sensi del combi-

nato disposto degli artt. 42-bis e 2500-novies c.c., avrà ef-

fetto decorsi 60 (sessanta) giorni dall'esecuzione delle for-

malità pubblicitarie prescritte dalla legge; 

- di prendere atto che ai fini della tassazione si richiamano 

l'articolo 82, comma 3, del d.lgs. 117/2017, secondo il quale 

sono esenti dal pagamento dell'imposta di registro le modifi-

che statutarie se hanno lo scopo di adeguare gli atti a modi-

fiche o integrazioni normative e il comma 5, per cui sono 

esenti dal pagamento dell'imposta di bollo tutti gli atti po-

sti in essere dagli Enti del Terzo settore, nonché è esente 

dall'imposta di bollo ai sensi dell'art. 17 Decreto legislati-

vo del 4 dicembre 1997 n. 460 che ha aggiunto alla Tabella al-

legata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 

1972, n. 642, l'esenzione relativa agli atti, documenti e re-

gistri esenti dall'imposta di bollo in modo assoluto ai sensi 

dell'art. 27 bis. 

Null'altro essendovi da deliberare il Presidente dichiara 

chiusa l'assemblea essendo le ore undici e venticinque minuti. 

Spese, imposte e tasse a carico dell'ente. 

                                                            Ho 

letto questo atto e l'allegato "C", presenti i testimoni, al 

comparente, che lo approva con me e testi sottoscrivendosi al-

le ore undici e trenta minuti, dispensandomi dalla lettura di 

quanto altro allegato. 



 

Scritto da persona fida e in parte da me in sette facciate e 

fin qui dell'ottava di due fogli. 

FIRMATO: MAURO GOCILLI 

         CLAUDIA ADELE ROVATI teste 

         MICHELA CASSINARI teste 

         ANDREA TRAMONTE notaio 



































































Allegato "C" al Repertorio n. 8.555/6.296 
 

Statuto 
FONDAZIONE " AMICI DI GABRIELE ETS" 

Art.1 

Costituzione 

E’ costituita una Fondazione denominata 
"Fondazione AMICI DI GABRIELE ETS”. 

La Fondazione non ha scopo di lucro. 
L’utilizzo dell’acronimo ETS è subordinato all’iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Set-
tore. 
Art.2 

Sede 

La Fondazione ha sede a Segrate. 
L’organo amministrativo ha la facoltà di istituire e di sopprimere ovunque unità locali operative, ovve-
ro di trasferire la sede sociale nell’ambito del Comune sopra indicato. 
Art. 3 

Scopi e attività di interesse generale esercitate 

La Fondazione persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. Essa intende dare il proprio 
contributo al miglioramento della vita delle persone affette da malattie in genere e da malformazioni 
congenite sostenendo e aiutando le loro famiglie a rispondere alle problematiche legate a queste pato-
logie e, comunque, ad affrontarne le conseguenze sia acute che croniche. In particolare la Fondazione si 
prefigge di intervenire nei casi di malformazioni a carico dell’apparato genito-urinario, quali estrofia 
della vescica ed epispadia. 
Per il raggiungimento delle predette finalità, eserciterà in via esclusiva o principale le seguenti attività 
di interesse generale:  

- interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 
328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge  5  febbraio 
1992, n. 104, e alla legge 22  giugno  2016,  n.  112, e successive modificazioni (articolo 5, 
comma 1, lettera a), D. Lgs. 117/2017); 

- prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 
2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni 
(d.lgs 117/2917, articolo 5, lettera c); 

- ricerca scientifica di particolare interesse sociale di cui al presente articolo (articolo 5, comma 1, 
lettera h), D. Lgs. 117/2017);  

- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato 
e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo (articolo 5, comma 1, lettera i), D. 
Lgs. 117/2017);  

- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al succes-
so scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e a contrasto della povertà educativa 
(articolo 5, comma 1, lettera l), D. Lgs. 117/2017;  

- beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita   di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 
agosto 2016, n.  166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a soste-
gno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo (ar-
ticolo 5, comma 1, lettera u), D. Lgs. 117/2017);  

- servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle 
persone di cui all’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione della disciplina 



in materia di impresa sociale, di cui all’articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 
2016, n. 106 (d.lgs 117/2017, articolo 5, lettera p); 

- alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministro delle Infrastrutture dell 22 aprile 2008, e suc-
cessive modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a 
soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi (d.lgs 117/2017, articolo 5, 
lettera q); 

- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori 
e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari 
opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco (d.lgs 117/2017, articolo 5, lettera w); 

- organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche (d.lgs 117/2017, articolo 5, lettera 
t). 

Per perseguire le proprie finalità, la Fondazione si propone, a titolo indicativo e non esaustivo, di: 
- promuovere attività e iniziative di sensibilizzazione e informazione circa le malattie in genere e 

le malformazioni congenite, con particolare riferimento alle malformazioni a carico 
dell’apparato genito-urinario; 

- organizzare momenti formativi e di condivisione per le famiglie delle medesime persone, opera-
tori e volontari; 

- organizzare attività di carattere ricreativo, finalizzate al miglioramento della qualità della vita, 
nonché altre iniziative per il tempo libero, la cultura e il turismo sociale, rivolte in particolare ai 
soggetti in situazione di handicap e alle loro famiglie; 

- erogare denaro, beni o servizi e impegnarsi in attività di beneficienza a favore di soggetti che si 
trovano nelle situazioni di bisogno individuate, nonché a favore di altri Enti del terzo settore, 
Enti pubblici, ed enti esteri a questi equiparabili, che svolgono direttamente azioni di sostegno e 
di risposta ai bisogni stessi;  

- dare aiuto e assistenza ai malati e alle loro famiglie; 
- contribuire al miglioramento dell’assistenza per i malati ricoverati e non, sia direttamente sia at-

traverso le strutture pubbliche disponibili; 
- realizzare, direttamente o in collaborazione con enti di ricerca e università, attività di ricerca 

scientifica sui temi oggetto delle finalità della Fondazione. 
 
Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione potrà, inoltre, intraprendere le seguenti ulteriori 
azioni: 
- svolgere attività diverse da quelle di interesse generale, secondarie e strumentali a quelle di interesse 
generale, secondo i criteri e limiti previsti dalla normativa vigente, anche mediante l’utilizzo di risorse 
volontarie e gratuite. L’organo deputato all’individuazione delle attività diverse che la Fondazione po-
trà svolgere è il Consiglio di Amministrazione; 
- svolgere attività di raccolta fondi al fine di finanziare le attività di interesse generale, sotto qualsiasi 
forma, anche in forma organizzata e continuativa e mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la 
cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi 
volontari e dipendenti, nel rispetto del disposto legislativo. 
- stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il finanziamento delle operazioni deliberate, tra 
cui, senza l’esclusione di altri, l’assunzione di mutui, a breve o a lungo termine, l’acquisto, in proprietà 
od in diritto di superficie, di immobili, la stipula di convenzioni di qualsiasi genere con Enti Pubblici o 
Privati, che siano considerate opportune ed utili per il raggiungimento degli scopi della Fondazione. 
- amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, locatrice, comodataria o comunque posseduti. 
- Gestire strutture di carattere ricreativo, finalizzate al miglioramento della qualità della vita, nonché 
altre iniziative per il tempo libero, la cultura e il turismo sociale, rivolte in particolare ai soggetti in si-
tuazione di handicap e alle loro famiglie; 



- attività finalizzate alla creazione ed organizzazione di spazi e momenti riservati all’incontro e 
all’inclusione sociale dei soggetti portatori di handicap, che prevedano l’organizzazione di attività ludi-
che e/o sportive e/o formative, campi estivi, ecc.; 
- stipulare convenzioni per l’affidamento in gestione di parte delle attività. 
- partecipare ad associazioni, enti ed istituzioni, pubbliche e private, la cui attività sia rivolta, diretta-
mente od indirettamente, a soggetti in condizioni di marginalità. 
- costituire ovvero partecipare a società di capitali che svolgano in via strumentale ed esclusiva attività 
diretta al perseguimento degli scopi statutari;  
- promuovere e organizzare seminari, corsi di formazione, manifestazioni, convegni, incontri, proce-
dendo alla pubblicazione dei relativi atti o documenti, e tutte quelle iniziative idonee a favorire un or-
ganico contatto tra la Fondazione, gli operatori e gli organismi nazionali ed internazionali, i relativi ad-
detti e il pubblico;  
- gestire direttamente o indirettamente spazi funzionali agli scopi di cui all’art. 2; 
La Fondazione intende valorizzare le realtà sociali esistenti sul territorio e favorirà l’aggregazione dei 
soggetti pubblici e privati che prestano la loro opera nell’ambito delle attività di interesse generale. 
La Fondazione può avvalersi di volontari nello svolgimento delle proprie attività. I volontari che svol-
gono attività di volontariato in modo non occasionale sono iscritti in un apposito registro. 
Ai volontari possono essere rimborsate dall’Ente soltanto le spese effettivamente sostenute e documen-
tate per l’attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dal regola-
mento approvato dal Consiglio di Amministrazione. 
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o auto-
nomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con la Fondazione.  
I volontari vengono assicurati contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell’attività di 
volontariato, nonché per la responsabilità civile verso  terzi. 
Tutte le attività potranno essere svolte dalla Fondazione sia direttamente che indirettamente, mediante 
accordi e collaborazioni con Associazioni, Fondazioni, Cooperative e altri soggetti operanti nel settore 
farmaceutico, enti pubblici e/o privati.  
La Fondazione potrà partecipare a ogni tipo di iniziativa volta – direttamente o indirettamente – al rag-
giungimento dello scopo sociale. 
Art. 4 

Patrimonio 

Il patrimonio della Fondazione è costituito: 
- dal fondo di dotazione iniziale indisponibile; 
- dai conferimenti in denaro o beni mobili ed immobili, o altre utilità impiegabili per il persegui-

mento degli scopi, effettuati dai Fondatori o da altri soggetti ed espressamente destinati a patri-
monio;  

- dai beni mobili ed immobili espressamente destinati a patrimonio che pervengano o perverranno 
a qualsiasi titolo alla Fondazione, compresi quelli dalla stessa acquistati secondo le norme del 
presente Statuto;  

- dalle elargizioni fatte da Enti o da privati con espressa destinazione ad incremento del patrimo-
nio;  

- dalle rendite non utilizzate che, con delibera del Consiglio di Amministrazione, possono essere 
destinate ad incrementare il patrimonio;  

- da contributi attribuiti al fondo di dotazione dallo Stato, da Enti Territoriali o da altri Enti Pub-
blici.  

Il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, è uti-
lizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale.  



Art. 5 

Fondo di gestione 

Il fondo di gestione della Fondazione è costituito: 
- dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e dalle attività della Fondazione medesima;  
- da eventuali donazioni, elargizioni o disposizioni testamentarie, che non siano espressamente 

destinate al patrimonio;  
- da eventuali altri contributi attribuiti dallo Stato, da Enti Territoriali o da altri Enti Pubblici;  
- dai contributi e dalle quote dei Fondatori e dei Partecipanti; 
- da entrate derivanti da iniziative di sensibilizzazione, raccolte fondi e altre similari; 
- dai proventi e ricavi delle attività di interesse generale; 
- dai proventi e ricavi delle attività secondarie e strumentali. 

Il Fondo di gestione della Fondazione è impiegato per il funzionamento della Fondazione stessa e per la 
realizzazione dei suoi scopi.  
Art. 6 

Esercizio finanziario – Bilancio – Divieto di ripartizione 

L’esercizio finanziario ha inizio con il giorno 1 (uno) gennaio e termina il 31 (trentuno) dicembre di 
ciascun anno. 
Entro tale termine il Consiglio di Amministrazione approva il bilancio di previsione ed entro il 30 apri-
le successivo il bilancio di esercizio, formato da stato patrimoniale, rendiconto e relazione di missione, 
redatto e depositato in conformità a quanto previsto dall’articolo 13 del D.Lgs 2017 n.117. 
Il Consiglio di Amministrazione documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse 
eventualmente esercitate nella relazione di missione o in un’annotazione in calce al rendiconto per cas-
sa o nella nota integrativa al bilancio. 
Qualora per la Fondazione sussistano le condizioni previste dalla legge, o nel caso in cui il Consiglio di 
Amministrazione lo decida, il Bilancio Sociale viene redatto secondo le linee guida adottate con decre-
to del Ministro del lavoro e delle politiche sociali ed approvato dal Consiglio di Amministrazione entro 
il 30 giugno dell’anno successivo.  
Il bilancio d’esercizio accompagnato dalla relazione sull’andamento della gestione sociale e dalla rela-
zione dell’Organo di Controllo e, in caso di redazione, il bilancio sociale devono essere trasmessi a tutti 
i Fondatori. 
È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque de-
nominate a fondatori, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, 
anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo. 
Art.7 

Fondatori 

Sono Fondatori coloro che hanno partecipato all’atto costitutivo della Fondazione e le persone fisiche e 
gli enti senza scopo di lucro che abbiano contribuito o intendano contribuire in modo rilevante con 
l’apporto di beni, denaro o della propria opera all’attività della Fondazione e che vengono riconosciuti 
come tali  con delibera adottata a maggioranza di due terzi più uno dall’Assemblea dei Fondatori o 
dall’unico Fondatore.  
In deroga al disposto del d.lgs 117/2017, articolo 23, commi 2 e 3, la deliberazione di ammissione a 
Fondatore è inappellabile. 
I Fondatori persone fisiche mantengono tale loro qualifica a vita, o fino a diversa espressione di volon-
tà, mentre i Fondatori persone giuridiche fino al momento in cui non si verifichi una causa di sciogli-
mento prevista dalla legge, compreso lo scioglimento volontario, ovvero siano sottoposte a procedure 
concorsuali, ovvero fino a espressione di diversa volontà. 
I Fondatori possono essere invitati a intervenire, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione. 



I Fondatori hanno diritto di esaminare i libri sociali previa richiesta motivata formulata per iscritto al 
Consiglio di Amministrazione a mezzo raccomandata A.R. o PEC con preavviso di almeno 20 (venti) 
giorni; l'esame avverrà presso la sede della Fondazione, in orari di ufficio, alla presenza costante di al-
meno un componente dell'Organo amministrativo o dell'Organo di controllo. Il membro può farsi assi-
stere da un professionista di sua fiducia, al quale potrà essere richiesto di sottoscrivere un impegno di 
riservatezza. Il membro che, successivamente all'esame dei libri sociali, diffonda dati tratti da tali libri 
potrà essere escluso. In ogni caso il Partecipante non potrà trarre copia dei libri sociali. 
Art. 8 

Partecipanti 

Possono ottenere la qualifica di "Partecipanti" le persone fisiche o i soggetti giuridici che ne facciano 
richiesta e la cui domanda sia accolta dal Consiglio di Amministrazione e che, condividendo le finalità 
della Fondazione, abbiano contribuito o intendano contribuire con l’apporto di beni, denaro o della 
propria opera all’attività della Fondazione. 
Il Consiglio di Amministrazione, con proprio Regolamento, disciplina le modalità e la durata di parte-
cipazione dei Partecipanti alla vita della Fondazione, le eventuali altre condizioni di adesione, nonché 
quelle di esclusione e revoca della qualifica, secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità 
perseguite e l'attività di interesse generale svolta. 
La decisione in ordine all'accoglimento o al rigetto della domanda di ammissione deve essere comuni-
cata all'interessato e annotata ai sensi di legge nel libro dei Partecipanti. 
In deroga al disposto del D.Lgs 117/2017, articolo 23, commi 2 e 3, in caso di rigetto della domanda di 
ottenimento della qualifica di Partecipante, l’interessato può ricorrere all’assemblea dei Fondatori o 
all’unico Fondatore che, alla prima adunanza utile, si pronuncia sulla mancata accettazione. La decisio-
ne dell’assemblea dei Fondatori o dell’unico Fondatore è inappellabile. 
Art. 9 

Prerogative dei Partecipanti 
I Partecipanti non hanno funzioni deliberative e sono consultati annualmente circa le linee di indirizzo 
e le attività da svolgersi e sono informati circa le attività e iniziative svolte dalla Fondazione. 
I Partecipanti possono essere invitati a intervenire, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione, a discrezione del Consiglio stesso. 
I Partecipanti hanno diritto di esaminare i libri sociali previa richiesta motivata formulata per iscritto al 
Consiglio di Amministrazione a mezzo raccomandata A.R. o PEC con preavviso di almeno 20 (venti) 
giorni; l'esame avverrà presso la sede della Fondazione, in orari di ufficio, alla presenza costante di al-
meno un componente dell'Organo amministrativo o dell'Organo di controllo. Il membro può farsi assi-
stere da un professionista di sua fiducia, al quale potrà essere richiesto di sottoscrivere un impegno di 
riservatezza. Il membro che, successivamente all'esame dei libri sociali, diffonda dati tratti da tali libri 
potrà essere escluso. In ogni caso il Partecipante non potrà trarre copia dei libri sociali. 
Art.10 

Comitato scientifico e di indirizzo 

Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Comitato scientifico e di indirizzo tra persone di 
comprovata esperienza stabilendone durata in carica, eventuali emolumenti e funzioni. 
Art. 11 

Organi della Fondazione 
Sono organi della Fondazione 

- L’assemblea dei Fondatori  
- il Consiglio di Amministrazione  
- il Presidente della Fondazione e il Vicepresidente, se nominato;  
- il Direttore Generale, se nominato;  



- il Comitato Tecnico-Scientfico, se nominato;  
- il Comitato Etico, se nominato; 

                  -  L’Organo di Controllo 
Eventuali altri comitati, commissioni ovvero direttori di settore od attività, cui verranno conferiti spe-
ciali incarichi, previa determinazione delle attribuzioni, della durata e del numero di membri, potranno 
essere nominati dal Consiglio di Amministrazione, ai sensi del successivo art. 12.  
Nel caso di superamento dei limiti di cui all'art. 31 del D.Lgs. 2017 n. 117 e comunque in tutti i casi 
previsti dalla legge tempo per tempo vigente, deve essere nominato un revisore legale dei conti o una 
società di revisione iscritti nell'apposito registro. 
Art. 12 

L’assemblea dei Fondatori 

L’assemblea dei Fondatori è convocata dal Presidente della Fondazione mediante qualsiasi mezzo ido-
neo a dare prova dell’avvenuta ricezione almeno 8 (otto) giorni prima di quello previsto per l’adunata; 
è valida in presenza della metà dei Fondatori e delibera a maggioranza semplice dei presenti, salvo i ca-
si in cui lo Statuto richieda maggioranze diverse. 
Essa può altresì essere convocata da un numero di membri del Consiglio di Amministrazione che ne 
rappresenti la maggioranza. 
Un Fondatore può farsi rappresentare in assemblea da un altro Fondatore. Nessun Fondatore può essere 
portatore di più di una delega. 
Ogni Fondatore ha diritto a un voto. 
L’assemblea delibera sulla nomina dei membri del Consiglio di Amministrazione; sulla nomina 
dell’Organo di Controllo, sulla approvazione dell'ammissione di nuovi Fondatori e sui ricorsi in caso di 
rigetto della domanda di ottenimento della qualifica di Partecipante, nonché su tutte le altre materie at-
tribuite dalla legge alla competenza dell'assemblea dei Fondatori. 
L’assemblea delibera inoltre sulle modifiche statutarie proposte dal Consiglio di Amministrazione, con 
la maggioranza dei due terzi dei suoi membri dotati di diritto di voto. 
L’assemblea dei Fondatori può richiedere al Consiglio di Amministrazioni le informazioni relative 
all’amministrazione della Fondazione, nonché prendere in visione tutti gli atti ad essa relativi. 
Le riunioni dell'Assemblea dei Fondatori si possono svolgere anche esclusivamente per audioconferen-
za o videoconferenza, alle seguenti condizioni di cui si darà atto nei relativi verbali: 
a) che sia consentito al Presidente della riunione di accertare l'identità e la legittimazione degli interve-
nuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione; 
b) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi della riunione og-
getto di verbalizzazione; 
c) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea sugli 
argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti; 
d) siano indicati nell’avviso di convocazione (salvo che si tratti d’assemblea totalitaria) i luoghi audio o 
video collegati a cura della Fondazione nei quali gli intervenuti potranno affluire oppure le modalità di 
collegamento audio o video predisposte dalla Fondazione, dovendosi ritenere svolta la riunione nel 
luogo ove è presente il soggetto verbalizzante. Resta fermo che nell’avviso di convocazione può essere 
stabilito che la riunione si tenga esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione, omettendo 
l’indicazione del luogo fisico di svolgimento della riunione. 
In presenza di unico Fondatore, allo stesso competono tutti i poteri attribuiti nel corso del presente Sta-
tuto all’assemblea dei Fondatori. 
Art. 13 

Consiglio di Amministrazione 

La Fondazione è amministrata da un Consiglio di Amministrazione, composto da un minimo di tre a un 
massimo di sette membri, eletti dall’assemblea dei Fondatori, se costituita, o dall’unico Fondatore. 



Essi durano in carica per il periodo stabilito dall’assemblea dei Fondatori o dall’unico Fondatore 
all’atto della nomina. 
I membri del Consiglio di Amministrazione sono rieleggibili. 
Il membro del Consiglio di Amministrazione che, senza giustificato motivo, non partecipa a tre riunioni 
consecutive, può essere dichiarato decaduto dal Consiglio stesso. In tal caso, come in ogni altra ipotesi 
di vacanza della carica di Consigliere, l’Assemblea dei Fondatori o l’unico Fondatore provvedono alla 
sostituzione. 
L’assemblea dei Fondatori può – in ogni momento – sostituire i membri del Consiglio di Amministra-
zione di propria nomina. 
Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per l’Amministrazione ordinaria e straordinaria della 
Fondazione, tranne quelli attribuiti dal presente Statuto all’assemblea dei Fondatori. 
In particolare provvede a: 

- nominare il Presidente della Fondazione (fatta eccezione per la prima nomina che avver-
rà in sede di atto costitutivo ad opera dell’Assemblea dei Fondatori) e uno o due Vice 
Presidenti; 

- approvare il bilancio di esercizio, formato da stato patrimoniale, rendiconto e relazione 
di missione, la cui redazione è obbligatoria, entro quattro mesi dalla data di chiusura 
dell’esercizio sociale;  

- entro sei mesi dalla chiusura dell’esercizio, qualora per la Fondazione sussistano le con-
dizioni previste dalla legge, o laddove ciò sia ritenuto utile, redigere il Bilancio Sociale 
redatto secondo le linee guida adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali; 

- deliberare in ordine all’accettazione di eredità, legati e donazioni nonché all’acquisto e 
alienazione di beni immobili;  

- proporre all’Assemblea dei Fondatori i soggetti che entrano a fare parte della Fondazio-
ne come Fondatori; 

- deliberare circa le attività diverse, secondarie e strumentali, che la Fondazione può eser-
citare; 

- nominare i membri del Comitato Tecnico Scientifico e del Comitato Etico, ove ritenuto 
opportuno; 

- svolgere tutti gli ulteriori compiti allo stesso attribuiti dal presente Statuto.  
Il Consiglio di Amministrazione può deliberare l’attribuzione di compensi ai suoi membri e ai membri 
dell’Organo di Controllo, nei limiti posti dalla normativa vigente in materia di Enti del Terzo Settore, e 
in particolare nel rispetto dei limiti di cui all'art. 8, comma 3, del D.Lgs. 2017 n. 117. 
Esso inoltre approva uno o più regolamenti che stabiliscano le modalità di funzionamento della Fonda-
zione, soprattutto in relazione a quanto previsto dal presente statuto per i Partecipanti e propone 
all’Assemblea dei Fondatori eventuali modifiche statutarie. Il Consiglio può delegare parte dei propri 
poteri a singoli Consiglieri, tra i quali il Presidente. 
Art.14 

Convocazione e quorum 

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente di propria iniziativa o su richiesta di alme-
no metà dei suoi membri, mediante avviso inviato con qualsiasi mezzo idoneo a dare prova 
dell’avvenuta ricezione (anche mediante lettera raccomandata a mano) almeno 6 (sei) giorni di calenda-
rio prima di quello previsto per l’adunanza, ovvero, in caso di urgenza, almeno 3 (tre) giorni di calen-
dario prima di quello previsto per l'adunanza del Consiglio. 
Con le medesime modalità sono invitati i membri dell’Organo di Controllo. 



L’avviso di convocazione deve contenere l'elenco delle materie da trattare all’ordine del giorno della 
seduta, il luogo, la data e l’ora di svolgimento della riunione. Il Consiglio si riunisce sempre in unica 
convocazione. È validamente costituito con la presenza della maggioranza dei suoi membri e delibera a 
maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente. 
Le deliberazioni constano da apposito verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario verbalizzante, 
scelto anche al di fuori del Consiglio e steso su apposito libro da tenersi con le modalità previste per 
l’omologo libro delle società per azioni. 
Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si possono svolgere anche esclusivamente per audiocon-
ferenza o videoconferenza, alle seguenti condizioni di cui si darà atto nei relativi verbali: 
a) che sia consentito al Presidente della riunione di accertare l'identità e la legittimazione degli interve-
nuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione; 
b) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi della riunione og-
getto di verbalizzazione; 
c) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli 
argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti; 
d) siano indicati nell’avviso di convocazione (salvo che si tratti d’assemblea totalitaria) i luoghi audio o 
video collegati a cura della Fondazione nei quali gli intervenuti potranno affluire oppure le modalità di 
collegamento audio o video predisposte dalla Fondazione, dovendosi ritenere svolta la riunione nel 
luogo ove è presente il soggetto verbalizzante. Resta fermo che nell’avviso di convocazione può essere 
stabilito che la riunione si tenga esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione, omettendo 
l’indicazione del luogo fisico di svolgimento della riunione. 
Art.15 

Presidente 

Il Presidente della Fondazione è il Presidente del Consiglio di Amministrazione. Egli ha la legale rap-
presentanza della Fondazione di fronte a terzi ed agisce e resiste avanti a qualsiasi autorità amministra-
tiva o giurisdizionale, nominando avvocati o procuratori alle liti. 
La rappresentanza spetta altresì a ciascun componente del Consiglio di Amministrazione nei limiti del-
le facoltà conferite. 
Il Presidente esercita tutti i poteri di iniziativa necessari per il buon funzionamento amministrativo e 
gestionale della Fondazione; può delegare singoli compiti al od ai Vice Presidenti, i quali, in caso di 
sua assenza od impedimento, ne svolgono le funzioni.  
In particolare, il Presidente cura le relazioni con Enti, istituzioni, Imprese Pubbliche e Private ed altri 
organismi, anche al fine di instaurare rapporti di collaborazione e sostegno delle singole iniziative della 
Fondazione.  
Almeno una volta l’anno il Presidente – o altro membro del Consiglio di Amministrazione dallo stesso 
delegato – relaziona all’assemblea dei Fondatori sull’attività della Fondazione. 
Art.16 

Organo di Controllo 

L’assemblea dei Fondatori nomina l’Organo di Controllo, anche monocratico. 
Ai componenti dell'Organo di Controllo si applica l'art. 2399 del codice civile. I componenti dell'orga-
no di controllo devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui all'art. 2397, comma secondo, del 
codice civile. Nel caso di Organo di controllo collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da 
almeno uno dei componenti. 
Nel caso in cui venga eletto un organo collegiale, esso è composto da tre membri effettivi; la designa-
zione del Presidente spetta all’assemblea dei Fondatori. 
L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di cor-
retta amministrazione, nonché sull’adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e 
sul suo concreto funzionamento e ogni altra funzione ad esso attribuita dalla legge. 



L'Organo di Controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, so-
lidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui agli artt. 5, 6, 7 e 8 del 
D.Lgs. 2017 n. 117, e in caso di redazione del bilancio sociale, attesta che sia stato redatto in conformi-
tà alle disposizioni di legge e relative linee guida. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio 
svolto dall'organo di controllo. 
L'Organo di Controllo può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui all'art. 31 del D.Lgs. 2017 
n. 117, la revisione legale dei conti. In tal caso l'Organo di controllo è costituito da revisori legali iscrit-
ti nell'apposito registro. 
I membri dell’Organo di controllo restano in carica tre esercizi e possono essere confermati. Essi sono 
invitati ad assistere alle riunioni del Consiglio di Amministrazione. 
Le riunioni dell’organo di controllo costituito in forma collegiale possono essere svolte anche o esclu-
sivamente in collegamento audio o video, nel rispetto del metodo collegiale e dei principi 'ut supra' in-
dividuati in materia di riunioni assembleari dei Fondatori. 
Art. 17 

Revisione legale dei conti 

Nel caso di superamento dei limiti di cui all'art. 31 del D.Lgs. 2017 n. 117 e in tutti i casi in cui sia ob-
bligatorio ai sensi della normativa tempo per tempo vigente, la Fondazione deve nominare, a mezzo 
dell'assemblea dei Fondatori, un revisore legale dei conti o una società di revisione legale iscritti 
nell'apposito registro. 
Qualora sussistano i requisiti di legge, la revisione legale dei conti può essere esercitata dall'Organo di 
Controllo. 
Art. 18  

Scioglimento- Devoluzione del patrimonio 

In caso di scioglimento della Fondazione per qualunque causa, il patrimonio verrà devoluto, con delibe-
razione del Consiglio d'Amministrazione, ad altri Enti di Terzo Settore individuati dal Fondatore o 
dall’Assemblea dei Fondatori, previo parere positivo del competente ufficio del Registro Unico Nazio-
nale del Terzo Settore. 
Art. 19 

Clausola di rinvio 

Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le disposizioni del Codice Civile, della legge 
106/2016 e del D.lgs. 117/2017  e le norme di legge vigenti in materia. 
FIRMATO: MAURO GOCILLI 
                    CLAUDIA ADELE ROVATI teste 
                    MICHELA CASSINARI teste 
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